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Gesù, Signore della vita e della morte
G. Gesù si manifesta come il Signore della vita poiché ha il potere di ridonarla e rinvigorirla. I "segni" che egli compie sono preannuncio della risurrezione futura, partecipazione alla vita del Risorto, promessa a tutti quelli che credono in lui. La morte, per chi crede, non è la fine di tutto, bensì il “passaggio” alla vita che non ha fine. Gesù ci esorta ad avere fede in lui, che è passato nel mondo facendo del bene e donando guarigione e vita a tutti coloro che lo hanno riconosciuto come Dio e, in nome suo, hanno sperato contro ogni speranza. Oggi siamo chiamati a rinnovare la nostra fede in Gesù Signore della vita e della morte; in Gesù che salva .
G. Nel nome del Padre , del Figlio e dello Spirito Santo.     T. Amen

Canto
G. Gesù guarisce una donna ritenuta incurabile e risuscita una fanciulla. Dimostra così che è il Signore della vita e può disporne come vuole. Ma un altro dato accomuna i due miracoli: la fede in lui.

(S) Fanciulla, io ti dico: Alzati!
1L Dal Vangelo secondo Marco (Mc 5,21-43)
 [In quel tempo, essendo passato di nuovo Gesù all’altra riva, gli si radunò attorno molta folla, 
ed egli stava lungo il mare. Si recò da lui uno dei capi della sinagoga, di nome Giairo,
 il quale, vedutolo, gli si gettò ai piedi e lo pregava con insistenza:
 “La mia figlioletta è agli estremi; vieni a imporle le mani perché sia guarita e viva”. 
Gesù andò con lui. Molta folla lo seguiva e gli si stringeva intorno.] 
Or una donna, che da dodici anni era affetta da emorragia e aveva molto sofferto per opera di molti medici, spendendo tutti i suoi averi senza nessun vantaggio, anzi peggiorando,
 udito parlare di Gesù, venne tra la folla, alle sue spalle, e gli toccò il mantello. Diceva infatti:
 “Se riuscirò anche solo a toccare il suo mantello, sarò guarita”. E all’istante le si fermò
 il flusso di sangue, e sentì nel suo corpo che era stata guarita da quel male. 
Ma subito Gesù, avvertita la potenza che era uscita da lui, si voltò alla folla dicendo: 
“Chi mi ha toccato il mantello?”. I discepoli gli dissero: “Tu vedi la folla che ti si stringe attorno e dici: Chi mi ha toccato?”. Egli intanto guardava intorno, per vedere colei che aveva fatto questo. E la donna impaurita e tremante, sapendo ciò che le era accaduto,
 venne, gli si gettò davanti e gli disse tutta la verità. Gesù rispose: 
“Figlia, la tua fede ti ha salvata. Va’ in pace e sii guarita dal tuo male”. 
Mentre ancora parlava, [dalla casa del capo della sinagoga vennero a dirgli: 
“Tua figlia è morta. Perché disturbi ancora il Maestro?”. Ma Gesù, udito quanto dicevano, 
disse al capo della sinagoga: “Non temere, continua solo ad aver fede!”.
 E non permise a nessuno di seguirlo fuorché a Pietro, Giacomo e Giovanni, fratello di Giacomo. 
Giunsero alla casa del capo della sinagoga ed egli vide trambusto e gente che piangeva e urlava. 
Entrato, disse loro: “Perché fate tanto strepito e piangete? La bambina non è morta, ma dorme”. 
Ed essi lo deridevano. Ma egli, cacciati tutti fuori, prese con sé il padre e la madre della fanciulla e quelli che erano con lui, ed entrò dove era la bambina. Presa la mano della bambina, le disse:
 “Talità kum”, che significa: “Fanciulla, io ti dico, alzati!”. Subito la fanciulla si alzò e si mise
 a camminare; aveva dodici anni. Essi furono presi da grande stupore. Gesù raccomandò loro
 con insistenza che nessuno venisse a saperlo e ordinò di darle da mangiare].
Parola del Signore

Davanti a Gesù Eucarestia

Durante la preghiera a Gesù Eucaristia ci metteremo in ginocchio. Stare inginocchiati ci fa ricordare

che siamo davanti al Signore e lo riconosciamo come l'Unico della nostra vita
(S) Spesso pensiamo che le croci della vita siano una punizione e una maledizione.

Come Giàiro, anche noi nei momenti di disperazione veniamo a te, Signore Gesù,

e ti preghiamo con insistenza di concederci quanto ti chiediamo.

E’ la fede che ci dà la garanzia di ottenere quanto richiesto. Tu, o Signore, sei la causa, 
il principio e la sorgente della vita, colui che dona, promuove e ridà. Sul tuo esempio anche noi siamo chiamati a donare non solo la vita fisica ma anche quella soprannaturale.

Ci hai creati per l’immortalità, ci hai fatti a tua immagine, ci garantisci la vita eterna,

ci chiedi di avere fede e di continuare a sperare, perché la nostra fede dà la vita agli altri,

come quella di Giàiro, che ridonò la vita alla sua figliola. 

Ripeti a noi, ancora oggi, Signore Gesù il tuo invito: «Io ti dico, alzati!».

Tutti

Signore Gesù, invia il tuo Spirito, perché ci aiuti a leggere la Scrittura con lo stesso sguardo, 
con il quale l'hai letta Tu per i discepoli sulla strada di Emmaus. Con la luce della Parola, 
scritta nella Bibbia, Tu li aiutasti a scoprire la presenza di Dio negli avvenimenti sconvolgenti 
della tua condanna e della tua morte. Così, la croce che sembrava essere la fine di ogni speranza,
 è apparsa loro come sorgente di vita e di risurrezione. Crea in noi il silenzio per ascoltare
 la tua voce nella creazione e nella Scrittura, negli avvenimenti e nelle persone,
 soprattutto nei poveri e sofferenti. La tua Parola ci orienti, affinché anche noi, come i due discepoli
 di Emmaus, possiamo sperimentare la forza della tua risurrezione e testimoniare agli altri che Tu sei vivo in mezzo a noi come fonte di fraternità, di giustizia e di pace. Questo noi chiediamo a Te,
 Gesù, figlio di Maria, che ci hai rivelato il Padre e inviato lo Spirito. Amen.
Adorazione silenziosa

G. "Dio ha creato l'uomo per l'immortalità; lo fece a immagine della propria natura". E la morte? "La morte è entrata nel mondo per invidia del diavolo”


(S) Dio non ha creato la morte e non gode per la rovina dei viventi. Egli infatti ha creato tutto

 per l’esistenza; le creature del mondo sono sane, in esse non c’è veleno di morte, né gli inferi regnano sulla terra, perché la giustizia è immortale. Sì, Dio ha creato l’uomo per l’immortalità; 
lo fece a immagine della propria natura. Ma la morte è entrata nel mondo per invidia del diavolo;
 e ne fanno esperienza coloro che gli appartengono.

(Sap 1,13-15; 2,23-24)

2L Bastano queste poche parole per capire che oggi il Signore ci parla di morte e non semplicemente di quella fisica ma dell'essere, dello spirito: "la seconda morte" (Ap 20,14), che è provocata dal peccato che stacca l'uomo da Dio, fonte e ragione di ogni esistenza. Infatti: 
(S) "Il pungiglione della morte è il peccato"
(1 Cor 15,56)
 Per cui l'uomo, quando pecca, rompe con Dio, la sua stessa vita diventa senza senso, tutto gli diviene assurdo e la morte fisica un tabù, una realtà ineluttabile da ignorare e da augurarsi che venga il più tardi possibile, e quando si presenta è causa di trambusto, di pianto sconsolato e di urla disperate...Ma "nell'intenzione di Dio" non era che le cose andassero così! 
Anche dopo il peccato Dio diede all'uomo la morte del corpo più che come un castigo, come un aiuto perché, di fronte ad essa, potesse meglio riflettere sulle conseguenze tragiche della morte dello spirito, in lui nascesse il santo timor di Dio e si guardasse bene dal peccare. 
(S) L'uomo che pecca e pecca da stolto, non chiamando cioè il peccato con il suo vero nome,
 si allontana  da Dio, perde il senso del suo vivere e di conseguenza anche del suo morire,
 è come un nocchiere  che ha perso qualsiasi punto di orientamento 
e inoltre la barca ha perduto timone, remi e albero.

Gesù è Colui che, andato incontro alla morte, ha distrutto il peccato che la provocava e, vinto il diavolo invidioso, è ritornato "all'altra riva", lì dove noi eravamo rimasti, perché la paura della morte e l'infermità causata dal peccato ci impedivano di seguirlo (cf Gv 13,36).Oggi, "passando di nuovo Gesù all'altra riva", ci viene a dire: 
(S) "È venuto il momento, ed è questo, in cui i morti udranno la voce del Figlio di Dio,
 e quelli che l'avranno ascoltato, vivranno"
(Gv 5,25).
Non vi fermate di fronte alla serietà della morte del corpo ma andate oltre! La morte del corpo è temporanea, è un sonno che conoscerà comunque il risveglio: 
(S) "La bambina non è morta ma dorme".
 Ma andate oltre nella vostra riflessione! 
(S) "Non abbiate paura di quelli che uccidono il corpo ma non hanno potere di uccidere l'anima;
 temete piuttosto colui che ha il potere di far perire e l'anima e il corpo nella Geenna"
(Mt 10,28)
Non preoccupatevi per la morte del corpo quanto del fatto che questa non vi trovi nemici di Dio e vi meritiate "la seconda morte" per la quale non vi è speranza di risurrezione alcuna. Infatti:

(S) "Per i vili e gl'increduli, gli abietti e gli omicidi, gl'immorali, i fattucchieri, gli idolatri e per tutti i mentitori è riservato lo stagno ardente di fuoco e zolfo. È questa la seconda morte"
(Ap 21,8).

Cristo Gesù, colui che è ritornato dall'altra riva, oggi, a ciascuno di noi, ammalato o angosciato, schiavo o ucciso dal peccato che toglie lentamente la vita divina, dice: 
(S) "Non temere, continua solo ad aver fede".
"Io sono la risurrezione e la vita"
 (Gv 11,25).
Io vengo a distruggere nell'uomo ciò che non viene da Dio ma dall'invidia del demonio che non sopporta che una creatura impastata di terra possa essere immagine di Dio ed entri in quella gloria dalla quale lui è stato escluso per la sua ribellione. 
(S) Anche per chi è morto a causa dei suoi peccati c'è speranza, perché la fede spinge la Chiesa a pregare e a portare da lui il Signore che gli farà udire la sua voce: "Io ti dico, alzati!" e questi si alzerà e potrà camminare con i fratelli, dopo essersi rifocillato con il Cibo che la Chiesa gli darà.
Ringraziamo Dio per tutto ciò che fa per noi!
Pausa di silenzio per l’interiorizzazione

Tutti

Benedici il Signore, anima mia,  quanto è in me benedica il suo santo nome. 
Benedici il Signore, anima mia,  non dimenticare tanti suoi benefici. 
Egli perdona tutte le tue colpe,  guarisce tutte le tue malattie; 
salva dalla fossa la tua vita, ti corona di grazia e di misericordia; 
egli sazia di beni i tuoi giorni e tu rinnovi come aquila la tua giovinezza. 
Il Signore ha stabilito nel cielo il suo trono e il suo regno abbraccia l'universo. 
Benedite il Signore, voi tutti suoi angeli, potenti esecutori dei suoi comandi, 
pronti alla voce della sua parola. 
Benedite il Signore, voi tutte, sue schiere, suoi ministri, che fate il suo volere. 
Benedite il Signore, voi tutte opere sue, in ogni luogo del suo dominio. 
Benedici il Signore, anima mia. 
(Salmo 103) 

Canto
G. Incontrare Cristo sul sentiero della propria vita significa spesso trovare la guarigione fisica.  A quanti sentiamo che, per i peccati quotidiani propri della debolezza umana, la vita divina ci sta sfuggendo, il Signore indica quella donna che dice: 

(S) "Se riuscirò anche solo a toccare il suo mantello, sarò guarita".

3L Ai suoi stessi discepoli Gesù affiderà la missione di annunziare il regno di Dio, la conversione e il perdono dei peccati (cfr Lc 24,47) ma anche di curare gli infermi, liberare da ogni male, consolare e sostenere. 
(S) Infatti, i discepoli “predicavano che la gente si convertisse, scacciavano molti demoni,

 ungevano di olio molti infermi e li guarivano”

(Mc 6,12-13)
Cristo è venuto per cercare, incontrare e salvare l’uomo intero. Come condizione per la salvezza, Gesù esige la fede, con la quale ci si abbandona pienamente a Dio che agisce in lui. Infatti, all’emorroissa che, come ultima speranza, aveva toccato il lembo del suo mantello, Gesù dichiara: 
(S) “Figlia, la tua fede ti ha salvata. Va’ in pace e sii guarita dal tuo male”
Nei molti racconti delle guarigioni, si può osservare come Gesù, per compiere un miracolo, esige la fede. 
Si potrebbe pensare, infatti, che Gesù faccia i miracoli per suscitare la fede nella gente; dalle sue parole si capisce, invece, come egli richieda la fede proprio per operare il miracolo. 


(S)”Figlia, la tua fede ti ha salvata”
Gesù vuole la fede, che non è una specie di potere magico, né una preparazione psicologica per predisporsi alla guarigione. Gesù, infatti, premia qualche volta la fede non del malato ma di altri, quella del centurione, per esempio, che l'aveva pregato per il suo servo ammalato (cf Mt 8, 10). Gesù vuole la fede: la fede in lui che tutto può. 


(S)”Figlia, la tua fede ti ha salvata“


Nella fede, l'uomo mostra chiaramente di non contare su se stesso ma di affidarsi a Chi è più forte di lui. E così, non facendo calcolo sulle proprie forze, si rivolge a Dio dal quale egli attende ogni cosa. E gli consente con ciò di operare. 

Un esempio di questa fede è quella, appunto, del centurione, che riconosce la sua indegnità e la sua impotenza, ma esprime nello stesso tempo la sua totale fiducia in Dio: 
(S) "Signore, non sono degno che tu entri sotto il mio tetto,
 di' soltanto una parola e il mio servo sarà guarito"
 (Mt 8, 8)
Insomma, la fede è indispensabile alla guarigione perché Dio è rispettoso dell'uomo, della sua libertà, e non agisce se l'uomo non lo desidera. 


(S)”Figlia, la tua fede ti ha salvata”

Sappiamo come nei tempi moderni la rinuncia ad affermare la propria autonomia e l'aprirsi alla potenza di Dio siano visti piuttosto come un'umiliazione o un'alienazione. Il fatto è, invece, che comportandosi così ci si chiude in noi stessi e si finisce con l'urtare contro i nostri limiti. Chi invece si apre a Dio, accoglie in sé Qualcuno più grande di sé che può aiutarlo veramente a realizzarsi e renderlo felice. 


(S)”Figlia, la tua fede ti ha salvata”

Ma questa fede che nasce nel cuore, premessa necessaria perché Dio operi, non è che il primo passo verso ciò che egli vuole dall'uomo. La fiducia che hanno in cuore coloro che chiedono la grazia, è destinata infatti a diventare un profondo rapporto, una comunione piena con Dio. Gesù chiama la donna guarita: "Figlia", per manifestare quello che veramente desidera darle: non solo un dono per i suo corpo, ma la vita divina che la può rinnovare internamente. Gesù, infatti, opera i miracoli perché venga accolta la salvezza che egli porta, il perdono, quel dono del Padre che è egli stesso e che comunicandosi all'uomo lo trasforma. 


(S)”Figlia, la tua fede ti ha salvata”

Come vivere, allora, questa Parola? 

Manifestando a Dio nelle gravi necessità tutta la nostra fiducia. Questo atteggiamento non ci scarica certo delle nostre responsabilità, non ci dispensa dal far tutta la nostra parte. Noi, infatti, dobbiamo attendere un particolare intervento di Dio quando abbiamo raggiunto il limite delle nostre possibilità. 

Non solo: ma la nostra fede può essere messa alla prova. Lo vediamo proprio in questa donna sofferente, che sa superare l'ostacolo della folla che si frappone tra lei e il Maestro. Lo vediamo nel cieco di Gerico, che non teme d'infastidire la gente con le sue grida (cf Mc 10, 47-52), e nel lebbroso che osa avvicinarsi a Gesù superando il timore di infrangere i divieti religiosi (cf Mc 1, 40). 

(S) Dobbiamo avere fede, dunque, ma quella fede che non dubita di fronte alla prova. E, ancora,
 dobbiamo mostrare a Gesù che abbiamo compreso l'immenso dono che egli ci ha portato,
 il dono della vita divina. Ed essergli grati. E corrispondervi. Se così ci comporteremo,
 potremo anche noi chiedergli molte grazie per la vita terrena, e sentirci ripetere:

“Figlia, la tua fede ti ha salvata”
Pausa di silenzio per l’interiorizzazione

Tutti

Signore Dio mio,  a te ho gridato e mi hai guarito. 
Signore, mi hai fatto risalire dagli inferi, mi hai dato vita perché non scendessi nella tomba. 
Cantate inni al Signore, o suoi fedeli, rendete grazie al suo santo nome, 
perché la sua collera dura un istante, la sua bontà per tutta la vita. 
Alla sera sopraggiunge il pianto e al mattino, ecco la gioia. 
Ascolta, Signore, abbi misericordia, Signore, vieni in mio aiuto. 
Hai mutato il mio lamento in danza, Signore, mio Dio, ti loderò per sempre.

(Salmo 29) 


Canto
Preghiere spontanee                    

Padre nostro
G. Per l'uomo che vede sfuggirgli la vita o che ha perduto ogni speranza, non c'è altro medico se non Gesù, l'unico che, dalla morte, è ritornato "all'altra riva" per portarci con sé. Lui guarisce il peccatore, cambia il cuore di ogni uomo, spezza le catene dell'abitudine, risuscita quanti sono stati uccisi dal pungiglione della morte, salva chi sta andando veloce verso "la seconda morte"... A lui onore, gloria e potenza nei secoli dei secoli. Amen.
(S) "Non temere, continua solo ad aver fede!"…

 quante volte l'avrà ripetuto Gesù alle persone che si sono "aggrappate" alla sua mano e al suo amore, mentre invocavano la liberazione, anche se confuse e incerte. 
"Non temere, continua solo ad aver fede!"…

 ripete anche a noi, quando per cose altrettanto serie, o anche meno importanti, ci rivolgiamo a lui, mentre lo riconosciamo Maestro e creatore come il Padre. 
"Non temere, continua solo ad aver fede!"...

mentre con la tua mano vai cercando la mano di Gesù per afferrarla e non cadere nel mare,
 come avviene per Pietro; oppure una mano che ti perdona, anche se non può più muoversi e compiere gesti di tenerezza perché fissata e bloccata dai chiodi sul legno della croce, vicino alla tua croce. 
Una mano che ancora dona la salvezza, quando si protende, risorta,
e con i fori della crocifissione, verso gli apostoli meravigliati e impauriti.

Anche noi, e quanti credono, e crederanno in Lui, saremo presi per mano da Cristo,

come si fa con un bimbo, che deve esser rassicurato; e saremo condotti al Padre,

per godere in eterno lo splendore del Suo volto e la gloria del Suo amore. 
"Non temere, continua solo ad aver fede!"...

Tutti
Signore Gesù, ti ringraziamo per la tua Parola che ci ha fatto vedere meglio la volontà del Padre.
 Fa' che il tuo Spirito illumini le nostre azioni e ci comunichi la forza per eseguire quello che la Tua Parola ci ha fatto vedere. Fa' che noi, come Maria, tua Madre, possiamo non solo ascoltare ma anche praticare la Parola. Tu che vivi e regni con il Padre nell'unità dello Spirito Santo, nei secoli dei secoli. Amen.

Canto
G= guida   S= solista  L= lettore  T= tutti





Adorazione Eucaristica








"Venite voi tutti che siete affaticati e oppressi e io vi ristorerò".


"Venite in disparte in un luogo solitario 


e riposatevi un poco"











“Siamo venuti per


 Adorarlo”
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